
 

costante rapporto con Dio e parteci-
pare alla vita ecclesiale, coltivare il 
dialogo, rispettare il punto di vista 
dell’altro, essere pronti al servizio, 
essere pazienti con i difetti altrui, sa-
per perdonare e chiedere perdono, 
superare con intelligenza e umiltà gli 
eventuali conflitti, concordare gli o-
rientamenti educativi, essere aperti 
alle altre famiglie, attenti ai poveri, 
responsabili nella società civile. Sono 
tutti elementi che costruiscono la fa-
miglia. Viveteli con coraggio, certi 
che, nella misura in cui, con il soste-
gno della grazia divina, vivrete l’a-
more reciproco e verso tutti, divente-
rete un Vangelo vivo, una vera Chie-
sa domestica. Una parola vorrei de-
dicarla anche ai fedeli che, pur con-
dividendo gli insegnamenti della 
Chiesa sulla famiglia, sono segnati 
da esperienze dolorose di fallimen-
to e di separazione. Sappiate che il 

Papa e la Chiesa vi sostengono nella 
vostra fatica. Vi incoraggio a rimane-
re uniti alle vostre comunità ed auspi-
co che le diocesi realizzino adeguate 
iniziative di accoglienza e vicinanza. 
Nel libro della Genesi, Dio affida alla 
coppia umana la sua creazione, per-
ché la custodisca, la coltivi, la indiriz-

zi secondo il suo progetto. In questa 
indicazione della Sacra Scrittura, pos-
siamo leggere il compito dell’uomo e 
della donna di collaborare con Dio 
per trasformare il mondo, attraverso 
il lavoro, la scienza e la tecnica. 
L’uomo e la donna sono immagine di 
Dio anche in questa opera preziosa, 
che devono compiere con lo stesso 
amore del Creatore. Noi vediamo 
che, nelle moderne teorie economi-
che, prevale spesso una concezione 
utilitaristica del lavoro, della produ-
zione e del mercato. Il progetto di 
Dio e la stessa esperienza mostra-
no, però, che non è la logica unila-
terale dell’utile proprio e del massi-
mo profitto quella che può concor-
rere ad uno sviluppo armonico, al 
bene della famiglia e ad edificare 
una società giusta, perché porta con 
sé concorrenza esasperata, forti disu-
guaglianze, degrado dell’ambiente, 
corsa ai consumi, disagio nelle fami-
glie. Anzi, la mentalità utilitaristica 
tende ad estendersi anche alle relazio-
ni interpersonali e familiari, riducen-
dole a convergenze precarie di inte-
ressi individuali e minando la solidità 
del tessuto sociale. 
Un ultimo elemento. L’uomo, in 
quanto immagine di Dio, è chiama-
to anche al riposo e alla festa. Il rac-
conto della creazione si conclude con 
queste parole: «Dio, nel settimo gior-
no, portò a compimento il lavoro che 
aveva fatto e cessò nel settimo giorno 
da ogni suo lavoro che aveva fatto. 
Dio benedisse il settimo giorno e lo 
consacrò». Per noi cristiani, il giorno 
di festa è la Domenica, giorno del 
Signore, Pasqua settimanale. È il 
giorno della Chiesa, assemblea con-
vocata dal Signore attorno alla mensa 
della Parola e del Sacrificio Eucaristi-

co, come stiamo facendo noi oggi, 
per nutrirci di Lui, entrare nel suo 
amore e vivere del suo amore. È il 
giorno dell’uomo e dei suoi valori: 
convivialità, amicizia, solidarietà, 
cultura, contatto con la natura, gioco, 
sport. È il giorno della famiglia, nel 
quale vivere assieme il senso della 
festa, dell’incontro, della condivisio-
ne, anche nella partecipazione alla 
Santa Messa. Care famiglie, pur nei 
ritmi serrati della nostra epoca, 
non perdete il senso del giorno del 
Signore! È come l’oasi in cui fer-
marsi per assaporare la gioia del-
l’incontro e dissetare la nostra sete 
di Dio. Famiglia, lavoro, festa: tre 
doni di Dio, tre dimensioni della no-
stra esistenza che devono trovare un 
armonico equilibrio. Armonizzare i 
tempi del lavoro e le esigenze della 
famiglia, la professione e la paternità 
e la maternità, il lavoro e la festa, è 
importante per costruire società dal 
volto umano. In questo privilegiate 
sempre la logica dell’essere rispetto a 
quella dell’avere: la prima costruisce, 
la seconda finisce per distruggere. 
Occorre educarsi a credere, prima di 
tutto in famiglia, nell’amore autenti-
co, quello che viene da Dio e ci uni-
sce a Lui e proprio per questo «ci tra-
sforma in un Noi, che supera le no-
stre divisioni e ci fa diventare una 
cosa sola, fino a che, alla fine, Dio sia 
“tutto in tutti”. Amen. 
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